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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  8 aprile 2024 , n.  51 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di San 
Marino concernente il riconoscimento e l’esecuzione del-
le decisioni giudiziarie di sequestro e confisca, nonché la 
destinazione dei beni confiscati, fatto a Roma il 26 maggio 
2021.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi-
care l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e 
il Governo della Repubblica di San Marino concernente il 
riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni giudiziarie 
di sequestro e confisca, nonché la destinazione dei beni 
confiscati, fatto a Roma il 26 maggio 2021.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 12 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni competenti provvedono all’at-
tuazione delle disposizioni di cui alla presente legge 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 8 aprile 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     ACCORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA  ITALIANA 
E IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI SAN MARINO 
CONCERNENTE IL RICONOSCIMENTO E L’ESECUZIONE DELLE 
DECISIONI GIUDIZIARIE DI SEQUESTRO E CONFISCA, NONCHÉ 
LA DESTINAZIONE DEI BENI CONFISCATI 

 Il Governo della Repubblica   Italiana   e il Governo 
della Repubblica di San Marino (di seguito Parti); 

 intendendo migliorare l’efficacia della cooperazione 
giudiziaria già in essere attraverso gli strumenti interna-
zionali vigenti; 

 visto il Capo III della Convenzione di amicizia e 
buon vicinato tra San Marino e l’Italia del 31 marzo 1939; 

 richiamando, in particolare, la Convenzione europea 
di assistenza giudiziaria in materia penale firmata a Stra-
sburgo nel 1959, la Convenzione del Consiglio d’Europa 
sul riciclaggio, la ricerca e la confisca dei proventi di re-
ato firmata a Strasburgo nel 1990 e la Convenzione del 
Consiglio d’Europa sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro 
e la confisca dei proventi di reato e sul finanziamento del 
terrorismo firmata a Varsavia nel 2005; 

 confermando, in particolare, l’impegno volto a fa-
cilitare le attività di reciproco riconoscimento ed esecu-
zione delle decisioni di sequestro e confisca dei proventi 
illeciti diretti e indiretti, in modo che la Parte richiesta 
riconosca ed esegua nel suo territorio i provvedimenti de-
finitivi di confisca emessi dall’Autorità giudiziaria della 
Parte richiedente, anche al fine di suddividere tra le Par-
ti i beni sottoposti a confisca o il ricavato della relativa 
vendita; 

 desiderando, a tal fine, concludere un Accordo per 
l’adozione di tutte le misure necessarie al riconoscimento 
e all’esecuzione delle decisioni di sequestro e confisca e 
alla suddivisione tra le Parti dei beni sottoposti a confisca 
o il ricavato della relativa vendita; 
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  convengono quanto segue:  

 Articolo 1 
  Definizioni  

 Ai fini del presente Accordo, 
 (a) per    sequestro    si intende qualsiasi provvedi-

mento cautelare emesso dall’Autorità giudiziaria (ivi 
compresi, per l’Italia, i sequestri di cui al Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al 
d.lgs. 6.9.2011 n. 159) con cui si sottraggono al titolare o 
al possessore i proventi, i prodotti e gli strumenti di reato 
o beni di valore equivalente ai suddetti proventi, prodotti 
e strumenti o, comunque, i beni provenienti direttamente 
o indirettamente da attività illecite e i frutti dei medesimi; 

 (b) per    confisca    si intende qualsiasi provvedimen-
to definitivo emesso dall’Autorità giudiziaria (ivi com-
prese, per l’Italia, le confische di cui al Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione di cui al d.lgs. 
6.9.2011 n. 159) con cui si sottraggono al titolare o al 
possessore e si acquisiscono coattivamente al patrimonio 
pubblico i proventi, i prodotti e gli strumenti di reato o 
beni di valore equivalente ai suddetti proventi, prodotti e 
strumenti o, comunque, i beni provenienti direttamente o 
indirettamente da attività illecite e i frutti dei medesimi; 

 (c) per    cooperazione    si intende qualsiasi forma di 
assistenza che si rende necessaria per riconoscere ed esegui-
re nel proprio territorio una decisione di sequestro o confisca 
emessa dall’Autorità giudiziaria dell’altra Parte contraente; 

 (d) per    beni    si intendono i beni di qualsiasi natura 
riguardo ai quali l’Autorità giudiziaria della Parte richie-
dente ha stabilito che sono il provento o il prodotto di un 
reato; che ne siano l’equivalente, in tutto o in parte; che 
siano lo strumento del reato; che siano ritenuti provenien-
ti direttamente o indirettamente da attività illecite o siano 
il frutto dei medesimi beni. 

 Articolo 2 
  Provvedimenti conseguenti al riconoscimento

e alla esecuzione  

 La Parte richiesta che, a seguito del riconoscimento e 
dell’esecuzione di un provvedimento di sequestro o confisca 
emesso dalla competente Autorità dell’altra Parte, prestan-
do adeguata e necessaria collaborazione, entra in possesso 
di beni sequestrati o confiscati, adotta tutti i provvedimenti 
necessari per impedire la dispersione dei beni stessi. A tal 
fine prende contatto con le Autorità della Parte richiedente 
per ottenere informazioni sui rischi di dispersione dei beni e 
concordare le modalità per la migliore esecuzione dei prov-
vedimenti di sequestro o confisca e per decidere se nomi-
nare un soggetto incaricato di gestire i beni sequestrati o 
confiscati quando si tratti di aziende, imprese, quote sociali, 
azioni o altri beni che richiedano, per la loro natura o per la 
loro destinazione, un’attività di amministrazione. 

 Articolo 3 
  Conservazione, destinazione e riparto dei beni  

 1. Fino al momento in cui la Parte richiedente co-
munica alla Parte richiesta l’avvenuta emissione di un 
provvedimento di confisca, i beni sottoposti a sequestro 

rimangono in possesso della Parte richiesta, che li custo-
disce impedendone la dispersione e assicurandone, per 
quanto possibile, la fruttuosità. 

  2. Salvo diverso accordo tra le Parti - nello stipula-
re il quale le stesse Parti terranno conto della quantità e 
qualità della cooperazione prestata, nonché della relativa 
efficacia -, le somme ottenute a seguito dell’esecuzione 
dei provvedimenti di confisca sono destinate dalla Parte 
richiesta, al netto di spese, interessi ed altri oneri, come 
segue:  

 (a) se i proventi derivanti dall’esecuzione del 
provvedimento di confisca non superano la somma di 
10.000 euro, tale somma viene interamente destinata alla 
Parte richiesta; 

 (b) se i proventi derivanti dall’esecuzione del 
provvedimento di confisca sono uguali o superiori alla 
somma di 10.000 euro, la Parte richiesta trasferisce alla 
Parte richiedente il 50% dei proventi suindicati. 

  3. Salvo diverso accordo tra le Parti, i beni derivanti 
dall’esecuzione del provvedimento di confisca vengono 
destinati come segue dalla Parte richiesta:  

 (a) i beni sono venduti; in questo caso il ricava-
to della vendita è destinato o ripartito in conformità al 
comma 2; 

 (b) ove non risulti conveniente l’alienazione, i 
beni sono trasferiti alla Parte richiedente, che può rifiu-
tare tale trasferimento tenendo indenne la Parte richiesta 
di oneri e spese; 

 (c) nel caso in cui non sia possibile applicare le 
previsioni di cui alle precedenti lettere (a) e (b), i beni 
possono essere destinati diversamente, preferibilmente a 
fini di utilità sociale, sulla base di apposito accordo tra le 
Parti. 

 4. In deroga alle disposizioni di cui ai precedenti 
commi e articoli, nel caso in cui i beni oggetto del prov-
vedimento di sequestro o confisca facciano parte del pa-
trimonio demaniale o indisponibile della Parte richiesta, 
tale Parte ha il diritto di rifiutare il riconoscimento e l’ese-
cuzione del suddetto provvedimento e comunque il diritto 
di mantenere la disponibilità dei beni senza dover corri-
spondere alcunché alla Parte richiedente. Nel caso in cui 
i beni oggetto del provvedimento di sequestro o confisca 
facciano parte del patrimonio demaniale o indisponibile 
della Parte richiedente, tale Parte ha diritto alla restituzio-
ne dei beni senza dover corrispondere alcunché alla Parte 
richiesta. 

 Articolo 4 
  Versamento delle somme ripartite  

 1. Salvo diverso accordo tra le Parti, le somme che 
devono essere versate ai sensi dell’articolo 3 del presen-
te Accordo vengono corrisposte nella valuta della Parte 
richiesta, mediante bonifico bancario o altra modalità di 
trasferimento elettronico dei fondi. 

  2. La corresponsione di tali somme sarà effettuata:  
 (a) a favore del Fondo Unico Giustizia, quando la 

Parte beneficiaria sia la Repubblica    Italiana   , oppure 
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 (b) a favore dell’Ecc.ma Camera sul conto di Te-
soreria presso la Banca Centrale della Repubblica di San 
Marino, quando la Parte beneficiaria sia la Repubblica di 
San Marino; 

 (c) nel caso di cui all’articolo 7 del presente Ac-
cordo a favore del diverso destinatario indicato quale 
avente diritto dalla Parte beneficiaria con apposita comu-
nicazione all’altra Parte. 

 Articolo 5 
  Condizioni del versamento  

 Fatti salvi diversi accordi, la Parte richiesta che ver-
sa una somma di denaro ai sensi dei precedenti articoli del 
presente Accordo non può imporre alla Parte richiedente 
condizioni relative all’utilizzo di detta somma e, in parti-
colare, non può esigere che la Parte richiedente si riparti-
sca la somma in questione con altro Stato. 

 Articolo 6 
  Canali di comunicazione  

 Tutte le comunicazioni e le trasmissioni di atti e 
documenti fra le Parti intercorrono tra il Ministero del-
la Giustizia (Dipartimento per gli Affari di Giustizia - 
Direzione Generale degli Affari Internazionali e della 
Cooperazione Giudiziaria - Ufficio   I)   per la Repubblica 
  Italiana   e la Segreteria di Stato per la Giustizia (Diparti-
mento Affari Istituzionali e Giustizia) per la Repubblica 
di San Marino, che assumono il ruolo di Autorità cen-
trali. Le medesime Autorità sono competenti a stipulare 
gli accordi previsti dai precedenti articoli del presente 
Accordo. 

 Articolo 7 
  Restituzione dei beni

agli aventi diritto  

 Le disposizioni del presente Accordo non si applica-
no ai beni sequestrati che devono essere restituiti alle par-
ti offese, ai soggetti danneggiati e agli altri aventi diritto a 
titolo di restituzione o risarcimento del danno. 

 Articolo 8 
  Trattamento dei dati personali  

 I dati personali trasmessi ai sensi del presente Trat-
tato sono elaborati e, successivamente, cancellati, nel ri-
spetto della normativa dell’Unione europea. 

 Articolo 9 
  Compatibilità con il diritto internazionale

e dell’UE  

 Il presente Accordo sarà attuato nel rispetto del dirit-
to internazionale applicabile e, per quanto riguarda la Par-
te italiana, degli obblighi derivanti dalla sua appartenenza 
all’Unione Europea. 

 Articolo 10 
  Risoluzione delle controversie  

 Qualsiasi controversia nell’interpretazione e/o ap-
plicazione del presente Accordo sarà risolta tramite con-
sultazioni e negoziati diretti tra le Parti. 

 Articolo 11 
  Disposizioni transitorie  

 Il presente Accordo si applica alle richieste di rico-
noscimento ed esecuzione delle decisioni giudiziarie di 
sequestro e confisca presentate in procedimenti in ma-
teria penale iscritti dopo l’entrata in vigore dello stesso 
Accordo. 

 Articolo 12 
  Entrata in vigore e Recesso  

 1. Il presente Accordo entra in vigore alla data di 
ricezione della seconda delle due notifiche mediante cui 
le Parti si comunicano reciprocamente, per via diplo-
matica, che le rispettive procedure di ratifica sono state 
completate. 

 2. Il presente Accordo può essere modificato in ogni 
momento mediante un accordo scritto tra le Parti. Ogni 
modifica entra in vigore conformemente alla procedu-
ra di cui al comma 1 ed è parte integrante del presente 
Accordo. 

 3. Il presente Accordo ha una durata illimitata. 
Ciascuna Parte può tuttavia recedere in ogni momento, 
dandone comunicazione scritta all’altra Parte per via di-
plomatica. La cessazione ha effetto sei (6) mesi dopo la 
data della comunicazione di cui sopra. La cessazione di 
efficacia non pregiudica le procedure avviate preceden-
temente, che vengono portate a termine sulla base delle 
disposizioni del presente Accordo. 

 In fede di che i sottoscritti, debitamente autorizzati, 
hanno firmato il presente Accordo. 

 Fatto a Roma, il giorno 26 del mese di maggio 
dell’anno 2021, in duplice originale in lingua italiana. 

  

    
  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1124):   
 Presentato dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-

ternazionale, Antonio    TAJANI   , (Governo    MELONI-I   ), il 27 aprile 2023. 
 Assegnato alla III Commissione (Affari esteri e comunitari), 

in sede referente, il 16 maggio 2023, con i pareri delle Commissioni 
I (Affari Costituzionali, della Presidenza del consiglio e interni), II 
(Giustizia), V (Bilancio, Tesoro e Programmazione) e XIV (Politiche 
dell’Unione europea). 
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  Senato della Repubblica      (atto n. 1057):   
 Assegnato alla 3ª Commissione (Affari esteri e difesa), in sede re-

ferente, il 6 marzo 2024, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari co-
stituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordina-
mento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, 
digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 4ª (Politiche dell’Unione europea) e 5ª 
(Programmazione economica, bilancio). 

 Esaminato dalla Commissione 3ª (Affari esteri e difesa), in sede 
referente, il 19 e il 26 marzo 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 26 marzo 2024.   

  24G00068

    MINISTERO DELLA CULTURA

  DECRETO  17 gennaio 2024 , n.  52 .

      Regolamento recante la disciplina delle modalità per lo 
svolgimento delle prove di idoneità con valore di esame di 
Stato abilitante, finalizzate al conseguimento della qualifica 
di restauratore di beni culturali, in attuazione dell’artico-
lo 182, comma 1  -quinquies  , del decreto legislativo 22 genna-
io 2004, n. 42.    

     IL MINISTRO DELLA CULTURA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, 
recante «Istituzione del Ministero per i beni e le attività 
culturali, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente l’istituzione del Ministero dell’università e della 
ricerca, «al quale sono attribuite le funzioni e i compiti 
spettanti allo Stato in materia di istruzione universitaria, 
di ricerca scientifica, tecnologica e artistica e di alta for-
mazione artistica musicale e coreutica», nonché la de-
terminazione delle aree funzionali e l’ordinamento del 
Ministero; 

 Visto l’articolo 182, comma 1  -quinquies  , del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, il quale, al primo pe-
riodo, dispone che «Può altresì acquisire la qualifica di 
restauratore di beni culturali, ai medesimi effetti indicati 
all’articolo 29, comma 9  -bis  , previo superamento di una 
prova di idoneità con valore di esame di Stato abilitante, 
secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro di 
concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca da emanare, d’intesa con la Conferenza uni-

ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, entro il 31 dicembre 2012, colui il quale 
abbia acquisito la qualifica di collaboratore restauratore 
di beni culturali ai sensi del comma 1  -sexies   del presente 
articolo»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento 
delle strutture di Governo in applicazione dell’artico-
lo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244»; 

 Vista la legge 14 gennaio 2013, n. 7, recante «Modifica 
della disciplina transitoria del conseguimento delle qua-
lifiche professionali di restauratore di beni culturali e di 
collaboratore restauratore di beni culturali»; 

 Visto il decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, 
recante «Disposizioni urgenti per la tutela, la valorizza-
zione e il rilancio dei beni e delle attività culturali e del 
turismo» e, in particolare, l’articolo 3  -quinquies  , che ha 
introdotto ulteriori modifiche alla disciplina transitoria 
per il conseguimento della qualifica di restauratore; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
recante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del Mini-
stero dell’istruzione e del Ministero dell’università e del-
la ricerca», e, in particolare, l’articolo 1, che istituisce il 
Ministero dell’istruzione e il Ministero dell’università e 
della ricerca, e conseguentemente sopprime il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 dicembre 2019, n. 169, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici 
di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo 
indipendente di valutazione della performance» e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 164, recante «Regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali 30 marzo 2009, n. 53, avente ad oggetto «Regola-
mento recante la disciplina delle modalità per lo svolgi-
mento della prova di idoneità utile all’acquisizione della 
qualifica di restauratore di beni culturali, nonché della 
qualifica di collaboratore restauratore di beni culturali, 
in attuazione dell’articolo 182, comma 1  -quinquies  , del 
Codice»; 
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 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività 
culturali 26 maggio 2009, n. 86, recante «Regolamento 
concernente la definizione dei profili di competenza dei 
restauratori e degli altri operatori che svolgono attività 
complementari al restauro o altre attività di conservazio-
ne dei beni culturali mobili e delle superfici decorate di 
beni architettonici, ai sensi dell’articolo 29, comma 7, 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il 
codice dei beni culturali e del paesaggio»; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività 
culturali 26 maggio 2009, n. 87, recante «Regolamento 
concernente la definizione dei criteri e livelli di qualità 
cui si adegua l’insegnamento del restauro, nonché delle 
modalità di accreditamento, dei requisiti minimi organiz-
zativi e di funzionamento dei soggetti che impartiscono 
tale insegnamento, delle modalità della vigilanza sullo 
svolgimento delle attività didattiche e dell’esame finale, 
del titolo accademico rilasciato a seguito del superamento 
di detto esame, ai sensi dell’articolo 29, commi 8 e 9, del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 30 dicembre 2010, n. 302, recante 
«Istituzione del corso di diploma accademico di secondo 
livello di durata quinquennale abilitante alla professione 
di “restauratore di beni culturali”»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 2 marzo 2011, recante «Definizione 
della classe di laurea magistrale a ciclo unico in Conser-
vazione e Restauro dei Beni Culturali - LMR/02», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 139 del 17 giugno 2011; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 23 giugno 2011, n. 81, recante 
«Restauro: definizione degli ordinamenti curriculari dei 
profili formativi professionalizzanti del corso di diploma 
accademico di durata quinquennale in restauro, abilitante 
alla professione di “Restauratore di beni culturali”»; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali 10 agosto 2019, n. 112, avente a oggetto «Rego-
lamento recante la disciplina delle modalità per lo svol-
gimento della prova di idoneità, con valore di esame di 
Stato abilitante, finalizzata al conseguimento della quali-
fica di restauratore di beni culturali»; 

 Vista la sentenza del Tribunale amministrativo regio-
nale per il Lazio, Sezione Seconda    Quater   , n. 5669 del 
6 maggio 2022, che ordina «al Ministero della Cultura, di 
concerto con il Ministro dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca, di adottare, entro il termine di 90 giorni 
dalla comunicazione ovvero dalla notificazione, a cura 
di parte, della presente sentenza, il decreto di indizione 
della procedura idoneativa, con valore di esame di Stato 
abilitante, di cui all’art. 182, comma 1  -quinquies  , D.lgs. 
n. 42/2004, in conformità a quanto previsto dall’art. 3 
del Decreto Interministeriale n. 112/2019, disciplinante 
le modalità per lo svolgimento della prova in questione» 
e nomina, per il caso di persistente inerzia, «quale Com-
missario    ad acta   , il Dirigente del Servizio attività di indi-
rizzo, monitoraggio e interventi speciali presso l’Ufficio 
Affari Generali ed attività di indirizzo politico ammini-
strativo presso il Dipartimento per il coordinamento am-
ministrativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto del Direttore generale della Direzione 
generale Educazione, ricerca e istituti culturali del Mi-
nistero della cultura 10 giugno 2022, n. 252, avente ad 
oggetto l’istituzione del Tavolo tecnico finalizzato alla 
predisposizione dello schema di decreto disciplinante le 
modalità di svolgimento delle prove d’idoneità abilitan-
ti all’acquisizione della qualifica di restauratore di beni 
culturali, così come previsto dall’articolo 3, comma 1, 
del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali 
10 agosto 2019, n. 112; 

 Visti i decreti del Direttore generale della Direzione 
generale Educazione, ricerca e istituti culturali del Mi-
nistero della cultura 25 luglio 2022, n. 342 e 8 settembre 
2022, n. 414, aventi a oggetto, rispettivamente, l’integra-
zione e la modificazione della composizione del Tavo-
lo tecnico istituito con il decreto direttoriale n. 252 del 
10 giugno 2022; 

 Vista la nota del Direttore generale della Direzione 
generale Educazione, ricerca e istituti culturali del Mi-
nistero della cultura prot. n. 278 del 4 gennaio 2023, con 
la quale il Commissario    ad acta    è stato invitato a parteci-
pare alle riunioni del Tavolo tecnico al fine di informarlo 
sullo svolgimento dell’istruttoria in corso e di esaminare 
in maniera congiunta le criticità relative all’adozione del 
decreto ministeriale di indizione della procedura di idone-
ativa con valore di esame di Stato abilitante, di cui all’ar-
ticolo 182, comma 1  -quinquies  , del decreto legislativo 
n. 42 del 2004, in conformità a quanto previsto dall’arti-
colo 3, comma 1, del decreto del Ministro per i beni e le 
attività culturali n. 112 del 2019; 

 Rilevata la necessità di provvedere ad una revisione 
del decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 
n. 112 del 10 agosto 2019, al fine di superare le criti-
cità applicative emerse con riferimento, in particolare, 
alla nomina e alla composizione della Commissione, al 
concreto svolgimento delle prove, all’individuazione 
delle sedi di esame, che allo stato non rendono attuabili 
le disposizioni del decreto di indizione della procedura 
idoneativa; 

 Considerata, all’esito dei lavori del Tavolo tecnico in-
terministeriale, la necessità di procedere, previamente, 
all’abrogazione e sostituzione del decreto del Ministro 
per i beni e le attività culturali n. 112 del 2019, al fine 
di superare le difficoltà attuative e adeguare le modali-
tà di svolgimento delle prove di idoneità, nonché l’or-
ganizzazione logistica delle stesse alle attuali esigen-
ze economiche e organizzative delle amministrazioni 
interessate; 

 Acquisito il concerto del Ministro dell’università e del-
la ricerca reso in data 8 novembre 2023; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sancita nella seduta del 26 luglio 2023; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
21 novembre 2023; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio 
dei ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400 con nota del 24 novembre 
2023; 
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  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Con il presente regolamento sono stabilite le moda-
lità di svolgimento delle prove di idoneità finalizzate ad 
accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese 
per lo specifico indirizzo, con valore di esame di Stato 
abilitante, finalizzate al conseguimento della qualifica di 
restauratore di beni culturali ai sensi dell’articolo 182, 
comma 1  -quinquies  , del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42 (di seguito denominato «Codice»). 

 2. Le prove di idoneità, finalizzate al conseguimento 
della qualifica di restauratore di beni culturali, ai mede-
simi effetti indicati nell’articolo 29, comma 9  -bis  , del 
Codice, sono riservate a coloro i quali abbiano acquisito 
la qualifica di collaboratore restauratore di beni culturali 
e a coloro i quali, entro il termine e nel rispetto della 
condizione previsti dal comma 1  -ter   dell’articolo 182 del 
Codice, abbiano conseguito la laurea o il diploma acca-
demico di primo livello in restauro delle accademie di 
belle arti, nonché la laurea specialistica o magistrale, ov-
vero il diploma accademico di secondo livello in restauro 
delle accademie di belle arti, corrispondenti ai titoli pre-
visti nella tabella 1 dell’allegato B al Codice, attraverso 
un percorso di studi della durata complessiva di almeno 
cinque anni.   

  Art. 2.
      Requisiti di ammissione    

     1. In applicazione di quanto previsto dall’articolo 182, 
comma 1  -quinquies   , del Codice possono acquisire la qua-
lifica di restauratore, previo superamento di prove di ido-
neità con valore di esame di Stato abilitante svolte con le 
modalità di cui al presente regolamento:  

   a)   coloro i quali abbiano acquisito la qualifica di col-
laboratore restauratore di beni culturali ai sensi del com-
ma 1  -sexies   dell’articolo 182 del Codice; 

   b)   coloro i quali, entro il termine e nel rispetto delle 
condizioni previste dal comma 1  -ter   , dell’articolo 182 del 
Codice, abbiano conseguito:  

 1) le lauree della classe 41 (Tecnologie per la con-
servazione e il restauro dei beni culturali); 

 2) le lauree della classe L-43 (Tecnologie per la 
conservazione e il restauro dei beni culturali); 

 3) le lauree specialistiche della classe 12/S (Con-
servazione e restauro del patrimonio storico-artistico); 

 4) le lauree magistrali della classe LM-11 (Con-
servazione e restauro dei beni culturali); 

 5) i diplomi accademici di primo e di secondo li-
vello sperimentali in restauro rilasciati dalle Accademie 
di belle arti, attraverso un percorso di studi della durata 
complessiva di almeno cinque anni; 

 6) i diplomi in restauro delle accademie di durata 
quadriennale resi equipollenti ai diplomi accademici di II 
livello dalla legge 24 dicembre 2012, n. 228, e dal decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
10 aprile 2019, n. 331; 

 7) le lauree della classe L-1 (Beni culturali); 
 8) le lauree della classe 13 (Scienze dei beni 

culturali).   

  Art. 3.
      Domanda di partecipazione e modalità di

svolgimento delle prove di idoneità    

     1. Le prove di idoneità sono indette con decreto del Mi-
nistro della cultura, di concerto con il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, da pubblicare nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» e sul sito 
internet istituzionale del Ministero della cultura, https://
cultura.gov.it che ne stabilisce le modalità di svolgimen-
to. Sono ammessi a partecipare alle distinte prove di ido-
neità i soggetti di cui all’articolo 2. 

 2. La domanda di partecipazione, da presentare entro 
sessanta giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   del decreto di cui al comma 1, secondo le modalità 
ivi stabilite, è corredata della dichiarazione del possesso 
dei requisiti richiesti dall’articolo 182, comma 1  -quin-
quies   , del Codice, per ciascuna delle categorie dei sogget-
ti legittimati a partecipare alle distinte prove di idoneità, 
con la seguente specificazione:  

   a)   i candidati di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
  a)  , dichiarano, ai sensi della vigente normativa, di aver 
conseguito la qualifica di collaboratore restauratore di 
beni culturali ai sensi del comma 1  -sexies   dell’artico-
lo 182 del Codice e indicano fino a un massimo di due 
settori di competenza scelti tra quelli di cui all’Allegato A 
al presente regolamento e per cui richiedono la qualifica 
professionale; 

   b)   i candidati di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
  b)  , dichiarano, ai sensi della vigente normativa, i titoli di 
studio conseguiti e indicano fino a un massimo di due 
settori di competenza scelti tra quelli di cui all’Allegato A 
al presente regolamento e per cui richiedono la qualifica 
professionale. 

 3. Nella domanda sono altresì indicati i dati relativi 
al versamento della tassa di iscrizione, che è destina-
ta alla copertura degli oneri relativi alla procedura, ivi 
compreso il rimborso delle eventuali spese sostenute dai 
commissari. 

 4. I candidati che non partecipano alle prove o che ven-
gono esclusi dallo svolgimento delle stesse non hanno di-
ritto al rimborso della tassa versata.   

  Art. 4.
      Prove di esame    

     1. La prova di esame consiste, per i soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , in una prova teorica e, 
per i soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , in 
una prova tecnica. 
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 2. La prova teorica, somministrata da remoto mediante 
utilizzo di piattaforma dedicata, consiste in un test artico-
lato in sessanta quesiti a risposta multipla, da svolgersi in 
sessanta minuti, sulle materie di cui all’Allegato B al pre-
sente regolamento e sulla legislazione dei beni culturali. 

 3. La prova tecnica consiste nella soluzione di un que-
sito complesso a risposta aperta e argomentata, relativo a 
un intervento di progettazione in materiali e metodi, con-
cernente uno dei settori di cui all’Allegato A al presente 
regolamento, da svolgersi in novanta minuti. In caso di 
scelta di due settori di competenza, la prova tecnica con-
siste nella soluzione di due quesiti complessi, a risposta 
aperta e argomentata e relativi a due interventi di proget-
tazione in materiali e metodi, in relazione ai due settori 
prescelti, da svolgersi complessivamente in centottanta 
minuti. La prova tecnica si svolge in presenza presso le 
sedi individuate ai sensi dell’articolo 5, comma 5. 

 4. Le prove di cui ai commi 2 e 3, primo periodo, si inten-
dono superate qualora il candidato consegua un punteggio 
non inferiore a sessanta centesimi. Ove la prova tecnica sia 
articolata in due quesiti, l’abilitazione a ciascun settore pre-
scelto si intende acquisita con il conseguimento, in ciascun 
quesito, del punteggio non inferiore a sessanta centesimi. 

 5. Durante l’espletamento delle prove, la Commissione 
di cui all’articolo 5 provvede ai necessari adempimenti 
garantendo la segretezza di tutte le fasi preparatorie. 

 6. I quesiti della prova teorica sono proposti dalle Uni-
versità, dalle Scuole di alta formazione del Ministero del-
la cultura (SAF) e dalle Accademie accreditate ai sensi 
del decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 
26 maggio 2009, n. 87. I quesiti della prova tecnica sono 
proposti dall’Istituto centrale per il restauro, dall’Opificio 
delle pietre dure e dall’Istituto centrale per la patologia 
degli archivi e del libro «Alfonso Gallo». 

 7. È garantito lo svolgimento delle prove ai candidati cit-
tadini italiani della Regione Trentino-Alto Adige che chie-
dono di sostenere l’esame in lingua tedesca. Allo scopo, la 
Commissione è integrata da un esperto di lingua tedesca.   

  Art. 5.
      Composizione e compiti della Commissione    

      1. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare, 
di concerto con il Ministro dell’università e della ricerca, 
entro sessanta giorni dal termine di scadenza stabilito per 
l’invio delle domande da parte dei candidati, è nominata 
la Commissione esaminatrice delle prove di cui all’arti-
colo 4, di seguito denominata Commissione, che ha sede 
presso il Ministero della cultura ed è composta da undici 
membri, di cui:  

   a)   uno con qualifica di dirigente di prima o di secon-
da fascia appartenente ai ruoli della pubblica amministra-
zione, con funzione di Presidente; 

   b)   quattro scelti nell’ambito del personale tecni-
co del Ministero della cultura, aventi le caratteristiche 
del corpo docente per le discipline di restauro previste 
dall’articolo 3, comma 1, del decreto del Ministro per i 
beni e le attività culturali n. 87 del 2009; 

   c)   quattro designati dal Ministro dell’università e 
della ricerca tra professori universitari di prima o se-
conda fascia o ricercatori universitari, nei settori scien-
tifico-disciplinari di cui all’Allegato B al presente re-
golamento, attinenti alla conservazione del patrimonio 
storico e artistico, ovvero docenti di ruolo delle Acca-
demie delle belle arti nell’ambito delle materie afferenti 
alla conservazione e al restauro del patrimonio storico 
e artistico; 

   d)   due da individuare tra i restauratori iscritti nell’ap-
posito elenco del Ministero della cultura di cui all’artico-
lo 182, comma 1  -bis  , del Codice. 

 2. Il provvedimento di nomina della Commissione in-
dica un supplente per ciascun componente. Per le funzio-
ni di segreteria sono nominati, con il medesimo decreto 
di cui al comma 1, uno o più dipendenti del Ministero 
della cultura appartenenti all’area Funzionari (ex terza 
area). 

 3. Entro sessanta giorni dalla adozione del decreto di 
cui al comma 1, la Commissione forma gli elenchi dei 
candidati ammessi alle prove di esame di cui all’artico-
lo 4, previa verifica del possesso dei requisiti previsti 
dall’articolo 2. 

 4. Gli elenchi di cui al comma 3 sono pubblicati con 
avviso pubblico sui siti internet istituzionali del Mini-
stero della cultura e del Ministero dell’università e della 
ricerca. 

 5. Con avviso successivo alla pubblicazione degli elen-
chi di cui al comma 3, la Commissione provvede all’indi-
cazione delle date e delle sedi di svolgimento delle prove. 

  6. La Commissione, inoltre:  
   a)    definisce i criteri per la valutazione della prova 

tecnica tenendo conto dei parametri di seguito indicati:  
 1) conoscenza approfondita delle materie che defi-

niscono l’ambito di applicazione pertinente alla qualifica; 
 2) capacità di impostazione interdisciplinare; 
 3) padronanza lessico-tecnica; 
 4) svolgimento della prova di cui all’articolo 4, 

comma 3, nei termini stabiliti; 
 5) corrispondenza della soluzione del quesito 

complesso rispetto alla traccia assegnata. 
   b)   predispone le prove di cui all’articolo 4 sulla base 

dei quesiti proposti ai sensi del comma 6 del medesimo 
articolo 4; 

   c)   al termine delle prove di idoneità, predispone 
l’elenco dei candidati idonei ad acquisire la qualifica di 
restauratore di beni culturali e lo trasmette al Ministero 
della cultura. 

 7. Ai componenti della Commissione non spetta alcun 
compenso o emolumento comunque denominato. Ai co-
sti relativi al rimborso delle eventuali spese sostenute dai 
membri della Commissione si provvede mediante utiliz-
zo delle risorse acquisite con la tassa di iscrizione di cui 
all’articolo 3, comma 3. 

 8. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   
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  Art. 6.
      Acquisizione della qualifica di
restauratore di beni culturali    

     1. I candidati che hanno superato le prove di idoneità di 
cui all’articolo 4 acquisiscono la qualifica di «restaurato-
re di beni culturali». 

 2. L’elenco di cui all’articolo 5, comma 6, lettera   c)  , 
approvato con decreto del Ministro della cultura e pub-
blicato nel sito internet istituzionale del Ministero della 
cultura, confluisce nell’elenco generale di cui all’artico-
lo 182, comma 1  -bis  , del Codice.   

  Art. 7.
      Pubblicità    

     1. La pubblicazione degli atti di cui al presente rego-
lamento sui siti internet istituzionali del Ministero del-
la cultura e del Ministero dell’università e della ricerca, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, ha 
valore di notifica a tutti gli effetti di legge.   

  Art. 8.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente regolamento abroga e sostituisce il re-
golamento di cui al decreto del Ministro per i beni e le 
attività culturali 10 agosto 2019, n. 112. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 17 gennaio 2024 

  Il Ministro della cultura
     SANGIULIANO   

 Il Ministro dell’università
e della ricerca

   BERNINI  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 594

  

  ALLEGATO  A 

     (articoli 3, comma 2 e 4, comma 3) 
 Settori di competenza 

 1) Materiali lapidei, musivi e derivati; 
 2) Superfici decorate dell’architettura; 
 3) Manufatti dipinti su supporto ligneo e tessile; 

 4) Manufatti scolpiti in legno, arredi e strutture 
lignee; 

 5) Manufatti in materiali sintetici lavorati, assem-
blati e/o dipinti; 

 6) Materiali e manufatti tessili, organici e pelle; 
 7) Materiali e manufatti ceramici e vitrei; 
 8) Materiali e manufatti in metallo e leghe; 
 9) Materiale libraio e archivistico e manufatti car-

tacei e pergamenacei; 
 10) Materiale fotografico, cinematografico e 

digitale; 
 11) Strumenti musicali; 
 12) Strumentazioni e strumenti scientifici e 

tecnici.   
  

  ALLEGATO  B 

     (articoli 4, comma 2 e 5, comma 1) 
 Settori scientifico-disciplinari 
 (come definiti dal decreto del Ministro dell’universi-

tà e della ricerca scientifica e tecnologica 4 ottobre 2000, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 249 del 24 ottobre 
2000, modificato dal decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca scientifica e tecnologica 18 marzo 2005, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 78 del 5 aprile 
2005) 

 FIS/07 - Fisica applicata (a beni culturali, ambien-
tali, biologia e medicina); 

 CHIM/12 - Chimica dell’ambiente e dei beni 
culturali; 

 GEO/09 - Georisorse minerarie e applicazioni mi-
neralogico-petrografiche per l’ambiente e i beni culturali; 

 BIO/03 - Botanica ambientale e applicata; 
 ICAR/17 - Disegno; 
 ICAR/19 - Restauro; 
 L-ART/10 - Metodologie della ricerca 

archeologica; 
 L-ART/01 - Storia dell’arte medievale; 
 L-ART/02 - Storia dell’arte moderna; 
 L-ART/03 - Storia dell’arte contemporanea; 
 L-ART/04 - Museologia e critica artistica e del 

restauro; 
 M-STO/01 - Storia medievale; 
 M-STO/02 - Storia moderna; 
 M-STO/05 - Storia della scienza e delle tecniche; 
 M-STO/08 - Archivistica; bibliografia e 

biblioteconomia; 
 M-STO/09 - Paleografia; 
 IUS/09 - Istituzioni di diritto pubblico; 
 IUS/10 - Diritto amministrativo. 

 Settori artistico-disciplinari 
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 ABPR29 Chimica e fisica per il restauro; 
 ABPR30 Tecnologia dei materiali; 
 ABST47 Stile, storia dell’arte e del costume; 
 ABVPA61 Beni culturali e ambientali; 
 ABVPA62 Teorie e pratiche della valorizzazione 

dei beni culturali; 
 ABVPA63 Museologia; 
 ABVPA64 Museografia e progettazione di siste-

mi espositivi; 
 ABPR74 Tecniche di fonderia e di formatura per 

il restauro; 
 ABPR75 Tecniche della decorazione per il 

restauro; 
 ABPR76 Tecniche e tecnologie grafiche per il 

restauro; 
 ABPR72 Tecniche della pittura per il restauro; 
 ABPR73 Tecniche della scultura per il restauro; 
 ABST49 Teoria e storia del restauro; 
 ABST51 Fenomenologia delle arti contemporanee; 
 ABPR24 Restauro per la pittura; 
 ABPR25 Restauro per la scultura; 
 ABPR26 Restauro per decorazione; 
 ABPR27 Restauro dei materiali cartacei; 
 ABPR28 Restauro dei supporti audiovisivi; 
 ABLE70 Legislazione ed economia delle arti e 

dello spettacolo.   
  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente in materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge, 
alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri»:  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . —   Omissis  . 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati rego-

lamenti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sot-
tordinate al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale 
potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando 
la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I rego-
lamenti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme 
contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono 
essere comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della 
loro emanazione. 

   Omissis  .». 

 — Il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante «Istitu-
zione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1977, n. 59», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 250 del 26 ottobre 1998. 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 203 del 30 agosto 
1999, S.O. n. 163. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 182, comma 1  -quinquies   , del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 «Codice dei beni culturali 
e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, 
n. 137»:  

 «Art. 182    (Disposizioni transitorie)   . —   Omissis  . 
 1  -quinquies  . Può altresì acquisire la qualifica di restauratore di 

beni culturali, ai medesimi effetti indicati all’articolo 29, comma 9  -bis  , 
previo superamento di una prova di idoneità con valore di esame di 
Stato abilitante, secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro 
di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
da emanare, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 31 dicembre 2012, 
colui il quale abbia acquisito la qualifica di collaboratore restauratore di 
beni culturali ai sensi del comma 1  -sexies   del presente articolo. Con il 
medesimo decreto sono stabilite le modalità per lo svolgimento di una 
distinta prova di idoneità con valore di esame di Stato abilitante, finaliz-
zata al conseguimento della qualifica di restauratore di beni culturali, ai 
medesimi effetti indicati all’articolo 29, comma 9  -bis  , cui possono ac-
cedere coloro i quali, entro il termine e nel rispetto della condizione pre-
visti dal comma 1  -ter   del presente articolo, abbiano conseguito la laurea 
o il diploma accademico di primo livello in Restauro delle accademie di 
belle arti, nonché la laurea specialistica o magistrale ovvero il diploma 
accademico di secondo livello in Restauro delle accademie di belle arti, 
corrispondenti ai titoli previsti nella tabella 1 dell’allegato B, attraverso 
un percorso di studi della durata complessiva di almeno cinque anni. La 
predetta prova si svolge presso le istituzioni dove si sono tenuti i corsi 
di secondo livello, che vi provvedono con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

   Omissis  .». 
 — Il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e fo-
restali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché in 
materia di famiglia e disabilità», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 160 del 12 luglio 2018. 

 — Il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, recante «Disposizioni urgenti per 
l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università 
e della ricerca», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 
2020. 

 — Il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 51 del 1° marzo 2021. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicem-
bre 2019, n. 169, recante «Regolamento di organizzazione del Mini-
stero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 
dell’Organismo indipendente di valutazione della performance», è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 16 del 21 gennaio 2020. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 164, recante «Regolamento concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’università e della ricerca», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 309 del 14 dicembre 2020. 

 — Il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 30 marzo 
2009, n. 53, avente ad oggetto «Regolamento recante la disciplina delle 
modalità per lo svolgimento della prova di idoneità utile all’acquisizio-
ne della qualifica di restauratore di beni culturali, nonché della qualifica 
di collaboratore restauratore di beni culturali, in attuazione dell’artico-
lo 182, comma 1  -quinquies  , del Codice», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   27 maggio 2009, n. 121. 
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 — Il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 26 maggio 
2009, n. 86, recante «Regolamento concernente la definizione dei profili 
di competenza dei restauratori e degli altri operatori che svolgono atti-
vità complementari al restauro o altre attività di conservazione dei beni 
culturali mobili e delle superfici decorate di beni architettonici, ai sen-
si dell’articolo 29, comma 7, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, recante il codice dei beni culturali e del paesaggio», è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   13 luglio 2009, n. 160. 

 — Il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 26 maggio 
2009, n. 87, recante «Regolamento concernente la definizione dei criteri 
e livelli di qualità cui si adegua l’insegnamento del restauro, nonché 
delle modalità di accreditamento, dei requisiti minimi organizzativi e 
di funzionamento dei soggetti che impartiscono tale insegnamento, del-
le modalità della vigilanza sullo svolgimento delle attività didattiche e 
dell’esame finale, del titolo accademico rilasciato a seguito del supera-
mento di detto esame, ai sensi dell’articolo 29, commi 8 e 9, del Codice 
dei beni culturali e del paesaggio», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
13 luglio 2009, n. 160. 

 — Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca n. 302 del 30 dicembre 2010, recante “Istituzione del corso di 
diploma accademico di secondo livello di durata quinquennale abilitan-
te alla professione di «restauratore di beni culturali”, è pubblicato, per 
comunicato, nella   Gazzetta Ufficiale   5 febbraio 2011, n. 29. 

 — Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca n. 81 del 23 giugno 2011, recante «Restauro: definizione degli 
ordinamenti curriculari dei profili formativi professionalizzanti del cor-
so di diploma accademico di durata quinquennale in restauro, abilitante 
alla professione di “Restauratore di beni culturali”» è pubblicato, per 
comunicato, nella   Gazzetta Ufficiale   25 luglio 2011, n. 171. 

 — Il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 10 agosto 
2019, n. 112 «Regolamento recante la disciplina delle modalità per lo 
svolgimento della prova di idoneità, con valore di esame di Stato abili-
tante, finalizzata al conseguimento della qualifica di restauratore di beni 
culturali», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 242 del 15 ottobre 
2019.   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’articolo 182, comma 1  -quinquies  , del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, si veda nelle note alle premesse. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 29, comma 9  -bis   , del citato decre-
to legislativo 22 gennaio 2004, n. 42:  

 «Art. 29    (Conservazione)   . —   Omissis  . 
 9  -bis  . Dalla data di entrata in vigore dei decreti previsti dai com-

mi 7, 8 e 9, agli effetti dell’esecuzione degli interventi di manutenzione 
e restauro su beni culturali mobili e superfici decorate di beni architet-
tonici, nonché agli effetti del possesso dei requisiti di qualificazione da 
parte dei soggetti esecutori di detti lavori, la qualifica di restauratore di 
beni culturali è acquisita esclusivamente in applicazione delle predette 
disposizioni. 

   Omissis  .».   

  Note all’art. 2:

     — Per il testo dell’articolo 182, comma 1  -quinquies  , del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, si veda nelle note alle premesse. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 182, commi 1  -ter   e 1  -sexies   , del 
citato decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42:  

 «Art. 182    (Disposizioni transitorie)   . —   Omissis  . 
 1  -ter  . La procedura di selezione pubblica, indetta entro il 31 di-

cembre 2012, consiste nella valutazione dei titoli e delle attività, e nella 
attribuzione dei punteggi, indicati nell’allegato B del presente codice. 
Entro lo stesso termine con decreto del Ministro sono definite le linee 
guida per l’espletamento della procedura di selezione pubblica, nel ri-
spetto di quanto previsto dal presente articolo, sentite le organizzazioni 
imprenditoriali e sindacali più rappresentative. La qualifica di restau-
ratore di beni culturali è acquisita con un punteggio pari al numero 
dei crediti formativi indicati nell’articolo 1 del regolamento di cui al 
decreto del Ministro 26 maggio 2009, n. 87. Il punteggio previsto dal-
la tabella 1 dell’allegato B spetta per i titoli di studio conseguiti alla 
data del 30 giugno 2012, nonché per quelli conseguiti entro la data 
del 31 dicembre 2014 da coloro i quali risultino iscritti ai relativi cor-

si alla data del 30 giugno 2012. Il punteggio previsto dalla tabella 2 
dell’allegato B spetta per la posizione di inquadramento formalizzata 
entro la data del 30 giugno 2012. Il punteggio previsto dalla tabella 3 
dell’allegato B spetta per l’attività di restauro presa in carico alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione e conclusasi entro il 
31 dicembre 2014. 

   Omissis  . 
 1  -sexies   . Nelle more dell’attuazione dell’articolo 29, comma 10, 

acquisisce la qualifica di collaboratore restauratore di beni culturali, in 
esito ad apposita procedura di selezione pubblica indetta entro il 31 di-
cembre 2012, colui il quale, alla data di pubblicazione del bando, sia in 
possesso di uno dei seguenti requisiti:  

   a)   abbia conseguito la laurea specialistica in Conservazione 
e restauro del patrimonio storico-artistico (12/S) ovvero la laurea ma-
gistrale in Conservazione e restauro dei beni culturali (LM11), ovvero 
il diploma di laurea in Conservazione dei beni culturali, se equipara-
to dalle università alle summenzionate classi, ai sensi dell’articolo 2 
del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
9 luglio 2009, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 233 del 7 ottobre 
2009; 

   b)   abbia conseguito la laurea in Beni culturali (L1) ovvero in 
Tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni culturali (L43); 

   c)   abbia conseguito un diploma in Restauro presso accademie 
di belle arti con insegnamento almeno triennale; 

   d)   abbia conseguito un diploma presso una scuola di restauro 
statale ovvero un attestato di qualifica professionale presso una scuola 
di restauro regionale ai sensi dell’articolo 14 della legge 21 dicembre 
1978, n. 845, con insegnamento non inferiore a due anni; 

   e)   risulti inquadrato nei ruoli delle amministrazioni pubbliche 
preposte alla tutela dei beni culturali a seguito del superamento di un 
pubblico concorso relativo al profilo di assistente tecnico restauratore; 

   f)   abbia svolto attività di restauro di beni culturali mobili e 
superfici decorate di beni architettonici, per non meno di quattro anni, 
con regolare esecuzione certificata nell’ambito della procedura di sele-
zione pubblica. L’attività svolta è dimostrata mediante dichiarazione del 
datore di lavoro, ovvero autocertificazione dell’interessato ai sensi del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445. 

   Omissis  .». 
 — La legge 24 dicembre 2012, n. 228, «Disposizioni per la forma-

zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (Legge di stabilità 
2013), è pubblicata nella Gazz. Uff. 29 dicembre 2012, n. 302, S.O.   

  Note all’art. 3:

     — Per il testo dell’articolo 182, comma 1  -sexies  , del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, si veda nelle note all’art. 2.   

  Note all’art. 5:

     — Si riporta il testo dell’articolo 182, comma 1  -bis   , del citato de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42:  

 «Art. 182    (Disposizioni transitorie)   . —   Omissis  . 
 1  -bis  . La qualifica di restauratore di beni culturali è attribuita, in 

esito ad apposita procedura di selezione pubblica da concludere entro 
il 30 giugno 2015, con provvedimenti del Ministero che danno luogo 
all’inserimento in un apposito elenco suddiviso per settori di compe-
tenza e reso accessibile a tutti gli interessati. Alla tenuta dell’elenco 
provvede il Ministero medesimo, nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. Gli elenchi vengono tempestiva-
mente aggiornati, anche mediante inserimento dei nominativi di coloro 
i quali conseguono la qualifica ai sensi dell’articolo 29, commi 7, 8 e 9. 

   Omissis  .»   

  Note all’art. 6:

     — Per il testo dell’articolo 182, comma 1  -bis  , del decreto legislati-
vo 22 gennaio 2004, n. 42, si veda nelle note all’art. 5.   

  24G00069  



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9118-4-2024

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  11 aprile 2024 .

      Requisiti per la presentazione della domanda di accesso al 
fondo, per l’anno 2022, previsto dall’articolo 1, comma 678, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, da parte dei comuni 
che abbiano deliberato, nel medesimo anno, la concessione 
di agevolazioni per la realizzazione di progetti di coabitazio-
ne di persone con età superiore a sessantacinque anni.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI  

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

 Visto in particolare, l’art. 1, comma 678, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, il quale prevede che, al fine 
di perseguire il miglioramento della qualità di vita delle 
persone anziane ed il contrasto alla solitudine domestica 
e alle difficoltà economiche, nello stato di previsione del 
Ministero dell’interno è istituito un fondo con una dota-
zione finanziaria di 5 milioni di euro per l’anno 2022, 
finalizzato alla concessione, da parte dei comuni, di age-
volazioni per la realizzazione di progetti di coabitazione, 
cui ciascuna delle parti aderisce per scelta libera e volon-
taria, di persone che hanno superato i sessantacinque anni 
di età; 

 Visto il successivo comma 679 del richiamato art. 1, il 
quale stabilisce che, con decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della 
salute e il Ministro per le pari opportunità e la famiglia, da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della citata legge, sono stabiliti i requisiti minimi dei 
progetti di cui al comma 678, i quali devono comunque 
prevedere la garanzia di idonei spazi privati per il singolo 
anziano o per la coppia sposata o convivente di anziani 
che sceglie di aderire al progetto; 

 Visto, altresì, il comma 680, del medesimo art. 1, il 
quale prevede che alla ripartizione del fondo di cui al 
comma 678 tra i comuni interessati si provvede con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede 
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare 
entro trenta giorni dall’emanazione del decreto di cui al 
comma 679; 

 Valutato che con decreto interministeriale dell’11 lu-
glio 2022, in attuazione del citato comma 679, sono state 
individuate le caratteristiche dei progetti di coabitazione 
mediante rinvio al punto 26 del decreto del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali del 21 ottobre 2016, 
n. 276 («Linee guida per la presentazione di progetti in 
materia di vita indipendente ed inclusione nella società 
di persone con disabilità»), nonché all’art. 3, comma 4, 
del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro della salute e il Mini-

stro dell’economia e delle finanze del 23 novembre 2016 
(«Requisiti per l’accesso alle misure di assistenza, cura 
e protezione a carico del Fondo per l’assistenza alle per-
sone con disabilità grave e prive di sostegno familiare, 
nonché ripartizione alle regioni delle risorse per l’anno 
2016»); 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1972, n. 670, recante «Approvazione del testo unico 
delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale 
per il Trentino - Alto Adige/Südtirol» ed in particolare 
l’art. 79, come sostituito dal comma 107 dell’art. 2 della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191; 

 Visto l’Accordo tra lo Stato, le Province autonome di 
Trento e di Bolzano e la Regione Trentino - Alto Adi-
ge/Südtirol del 30 novembre 2009, recepito median-
te la revisione del predetto statuto speciale con legge 
ordinaria; 

 Considerato che l’art. 2, comma 109, della citata 
legge n. 191 del 2009, nell’abrogare gli articoli 5 e 
6 della legge 30 novembre 1989, n. 386, sancisce la 
rinuncia da parte delle citate province autonome, nei 
termini concordati nell’ambito del richiamato accordo, 
alla partecipazione al riparto di fondi statali destinati 
al finanziamento delle leggi di settore riguardanti tutte 
le regioni; 

 Visto l’Accordo tra il Ministro dell’economia e delle 
finanze, la Regione Trentino – Alto Adige/Südtirol e le 
Province autonome di Trento e Bolzano in materia di fi-
nanza pubblica del 25 settembre 2023; 

 Considerato che, ai sensi del punto 1 dell’Accordo 
del 25 settembre 2023, a decorrere dall’anno 2023, resta 
impregiudicato l’obbligo di restituzione allo Stato delle 
eventuali somme erogate a titolo di legge di settore alle 
Province autonome di Trento e Bolzano in difformità dal-
la previsione di cui al richiamato comma 109 dell’art. 2 
della legge n. 191 del 2009; 

 Ritenuto, conseguentemente, che il fondo previsto 
dall’art. 1, comma 678, della citata legge n. 234 del 2021, 
in quanto finanziamento di settore, non possa essere de-
stinato ai comuni delle Province autonome di Trento e 
Bolzano; 

 Considerato che, al fine di consentire l’adozione del 
decreto di riparto previsto dal richiamato comma 680, 
si rende necessario acquisire preliminarmente le richie-
ste di accesso al fondo da parte dei comuni interessati 
e le attestazioni di rispondenza dei progetti ai requisiti 
previsti dal citato decreto interministeriale dell’11 luglio 
2022; 

 Ritenuto, pertanto, che si debba procedere all’appro-
vazione delle modalità e dei termini di presentazione dei 
citati documenti; 

 Accertato che le risorse citate in premessa sono iscrit-
te nel conto dei residui del capitolo 1433 del Ministero 
dell’interno; 

 Valutato che l’atto da adottare nella forma del presente 
decreto consiste nell’approvazione di una procedura i cui 
contenuti hanno natura prettamente gestionale; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Requisiti per la presentazione della domanda

di accesso al fondo dell’anno 2022    

     1. Possono presentare istanza per l’accesso al fondo 
previsto dall’art. 1, comma 678, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, i comuni, ad esclusione di quelli apparte-
nenti alle Province autonome di Trento e di Bolzano, che 
abbiano deliberato nell’anno 2022 la concessione di age-
volazioni, a valere su fondi propri, per la realizzazione di 
progetti di coabitazione, cui ciascuna delle parti aderisce 
per scelta libera e volontaria, di persone con età superio-
re a sessantacinque anni, rispondenti ai requisiti minimi 
previsti dal decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro della salute e il 
Ministro per le pari opportunità e la famiglia dell’11 lu-
glio 2022, pubblicato nella sezione pubblicità legale del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali.   

  Art. 2.
      Modalità e termini

per la presentazione della domanda    

     1. La domanda di accesso al fondo, che include l’atte-
stazione di rispondenza dei progetti ai requisiti minimi 
previsti dal citato decreto interministeriale dell’11 luglio 
2022, è resa disponibile nell’area riservata del Sistema 
certificazioni enti locali denominata «Area certificati 
(TBEL, altri certificati)», accessibile dal sito web del Di-
partimento per gli affari interni e territoriali all’indirizzo: 
  https://finanzalocale.interno.gov.it/apps/tbel.php/login/
verify 

 2. La domanda dovrà essere presentata, a pena di esclu-
sione, unicamente con modalità telematica, avvalendosi 
del modello informatizzato che potrà essere trasmesso 
attraverso la predetta area riservata a partire dal 15 aprile 
2024 e fino alle ore 12,00 del 15 luglio 2024. 

 3. I comuni che, pur possedendo i requisiti di cui al 
precedente articolo, omettano di presentare la domanda 
di accesso al fondo entro il termine previsto ovvero la 
trasmettano con modalità diverse da quelle sopra indicate 
non saranno ammessi a partecipare all’assegnazione del 
fondo.   

  Art. 3.
      Istruzioni e specifiche    

      1. La domanda informatizzata di accesso al fondo deve 
essere compilata inserendo per ciascun progetto di coabi-
tazione, cui le parti aderiscono per scelta libera e volon-
taria, di persone con età superiore a sessantacinque anni:  

 la denominazione del progetto; 
 l’importo delle agevolazioni deliberate nell’anno 

2022 per la realizzazione dello specifico progetto; 
 la denominazione del soggetto attuatore; 
 il numero di persone over 65 beneficiarie del 

progetto; 

 gli estremi della/e delibera/e di approvazione 
dell’agevolazione. 

 La procedura informatica calcola automaticamente 
l’importo complessivo delle agevolazioni riferito all’in-
sieme dei progetti inseriti. 

 2. La domanda deve essere sottoscritta dal responsabi-
le del servizio finanziario e dal responsabile del servizio 
sociale mediante apposizione di firme digitali preventi-
vamente censite nella sezione «Configurazione ente» 
dell’area certificati e trasmessa con modalità telematica 
tramite il Sistema certificazioni di cui al precedente arti-
colo entro il termine ivi previsto. 

 3. Le successive comunicazioni inerenti alla procedura 
saranno inviate all’indirizzo pec del comune censito nella 
piattaforma TBEL.   

  Art. 4.
      Modalità di presentazione
e valutazione dei progetti    

     1. Ai comuni che presentano istanza di accesso al fon-
do secondo le modalità, entro i termini e con le specifi-
che stabilite nei due precedenti articoli sarà richiesto, con 
specifica comunicazione, di produrre entro il termine di 
due mesi dalla data di invio della comunicazione stessa, 
la documentazione illustrativa di ciascun progetto per il 
quale viene richiesto l’accesso al fondo, corredata dalle 
delibere comunali dell’anno 2022 di concessione delle 
agevolazioni. 

 2. All’esito della valutazione dei progetti, i cui criteri 
saranno resi noti con la comunicazione di cui al prece-
dente comma, si procederà al riparto del fondo secondo la 
procedura di cui all’art. 1, comma 680, della legge n. 234 
del 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 aprile 2024 

 Il Capo Dipartimento: PALOMBA   

  24A01961

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  15 febbraio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «B4HT» nell’ambito del programma PRI-
MA Call 2022.     (Decreto n. 22/2024)    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 
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 Visto in particolare il comma 3, dell’art. 1 del mede-
simo decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 il quale 
prevede che «Specifici interventi di particolare rilevanza 
strategica, indicati nel PNR e nei suoi aggiornamenti per 
il raggiungimento degli obiettivi generali, sono finanziati 
anche a valere su di un apposito Fondo integrativo specia-
le per la ricerca (FISR)»; 

 Visto l’art. 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204 il quale stabilisce che il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE) deliberi in or-
dine all’utilizzo del FISR; 

 Vista la Comunicazione 2014/C 198/01 della Com-
missione pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo 
III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnologi-
ca» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed «   ex post   » dei Progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mini-
steriale del 26 luglio 2016 n. 593 –   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposi-
zioni per la concessione delle agevolazioni finanziarie», 
adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, 
del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, 
così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative« per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
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può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto Ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Corte 
dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in particola-
re, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 1314 
che prevede che il Ministero prende atto dei risultati del-
le valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate e dei 
progetti selezionati per il finanziamento dalle iniziative 
internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla conclu-
sione delle attività valutative internazionali, il decreto di 
ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2023 dall’incremento della dotazione finanziaria 
del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle di-
sponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestionale 
01, come da Tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro dell’università e della 
ricerca»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
pubblicata sul Supplemento ordinario n. 40/L alla «  Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2024 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il d.d. n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024, con il quale è stato 
assunto l’impegno, sul polizia giudiziaria 01 del capitolo 
7345 dello stato di previsione della spesa del Ministero, 
dell’importo complessivo di euro 7.492.611,01, compren-
sivo delle spese per le attività di valutazione e monitorag-
gio, destinato al finanziamento, nella forma del contribu-
to alla spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito 
delle Iniziative di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 
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 Vista l’Iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di 
funzionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partner-
ship for Research and Innovation in the Mediterranean 
Area   », istituita con decisione del Parlamento europeo e 
del Consiglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA Sec-
tion2– Multi-topic 2022 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2022, con 
scadenza il 13/09/2022 e che descrive i criteri ed ulteriori 
regole che disciplinano l’accesso al finanziamento nazio-
nale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6543 del 28 aprile 2021 con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale «PRI-
MA 2022    Section    2» con un    budget    complessivo pari a 
euro 7.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa, 
successivamente incrementato con comunicazione in data 
17 dicembre 2022; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato ema-
nato l’avviso integrativo in data 7 giugno 2022 prot. MUR 
n. 90 e l’allegato prot. MUR n. 15070 in data 20 novem-
bre 2023; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies    svol-
tosi del 12 dicembre 2022 con la quale è stata formaliz-
zata la graduatoria delle proposte presentate e, in parti-
colare, la valutazione positiva espressa nei confronti del 
progetto dal titolo «B4HT    Box for Health by Tradition & 
Innovation: promoting sustainable mediterranean diet by 
Healthy Foods    »   , avente come obiettivo la realizzazione 
di    lunch-box    con contenuti tangibili (componenti preas-
semblati per un pranzo sano di origine vegetale, facile da 
cucinare, facile da esportare, facile da trovare, ecologico, 
culturalmente valido, nutrizionalmente adeguato, appeti-
bile) e teorici (app per smartphone) innovativi per adulti 
mediterranei sani o a rischio metabolico e con un costo 
complessivo pari a euro 449.000,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 3153 del 1° marzo 
2023, relativa agli esiti della valutazione internazionale 
effettuata sui progetti presentati in risposta al bando e la 
lista dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di 
finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo «B4HT»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale »B4HT» figurano i seguenti proponen-
ti italiani: Università degli studi di Bari «Aldo Moro» e 
l’Università degli studi di Genova; 

 Vista la procura notarile rep. n. 53197 in data 28 marzo 
2023 a firma del dott. Luigi Castello notaio in Genova, 
con la quale la prof. Federico Delfino rettore    pro tempore    
e legale rappresentante dell’Università degli studi di Ge-
nova conferisce procura al prof. Bronzini Stefano legale 
rappresentante dell’Università degli studi di Bari Aldo 
Moro, in qualità di soggetto Capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto»B4HT»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il Capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»(  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in 
vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 
13 e 14 che prevedono, prima della concessione da par-
te del soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione 
dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche trami-
te cui estrarre le informazioni relative agli aiuti preceden-
temente erogati al soggetto richiedente per accertare che 
nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i codici concessione RNA COR; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017), sono state 
acquisite le visure Deggendorf; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «B4TH» per un contributo complessivo pari 
ad euro 294.050,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale “B4TH” 

è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (Allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2023 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 
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 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 
2) e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini pre-
visti nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambe-
due i citati allegati facenti parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.      

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 
del presente decreto, determinate complessivamente in 
€294.050,00 nella forma di contributo nella spesa, grave-
ranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo stato di previ-
sione della spesa di questo Ministero per l’EF 2024, IPE 
1 cl.2 giustificativo n. 14687, di cui al decreto direttoriale 
di impegno n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del reg. UCB 
n. 12, in data 9 gennaio 2024. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-
ciario, l’anticipazione dell’agevolazione come previsto 
dall’art. 2 dell’allegato all’avviso integrativo, nella misu-
ra dell’80% del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo 
di anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse 
richiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbli-
go, l’eventuale maggiore importo dell’anticipo eroga-
to calcolato sulle somme concesse e, successivamente, 
rettificate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà com-
pensato con una ritenuta di pari importo, ovvero fino 
alla concorrenza della somma eccedente erogata, sulle 
successive erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a 
saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra Amministrazione.     
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  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2024  

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 629

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente      link:    https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dell’internazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html .   

  24A01917

    DECRETO  15 febbraio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «FEED» nell’ambito del programma PRI-
MA Call 2022.     (Decreto n. 23/2024)    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto in particolare il comma 3, dell’art. 1 del mede-
simo decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 il quale 
prevede che «Specifici interventi di particolare rilevanza 
strategica, indicati nel PNR e nei suoi aggiornamenti per 
il raggiungimento degli obiettivi generali, sono finanziati 
anche a valere su di un apposito Fondo integrativo specia-
le per la ricerca (FISR); 

 Visto l’art. 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204 il quale stabilisce che il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE) deliberi in or-
dine all’utilizzo del FISR; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE 
(Regolamento generale di esenzione per categoria) e in 
particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del 
medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23/06/23 ha prorogato la validità del 
citato regolamento della Commissione (UE) n. 651/2014 
sino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 
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 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione    «ex ante», «in 
itinere»    ed    «ex post»    dei progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della congruità 
dei costi del programma d’investimento e, all’esito dello 
svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, del 
decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effettuate 
dalla struttura internazionale, per l’approvazione del capito-
lato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’articolo 62 del decreto legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in ca-
pitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e per 
il triennio 2023-2025», ed in particolare la tabella 11 ad 
esso allegata relativa al Ministero dell’università e ricerca; 
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 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1 comma 872 della 
legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’esercizio 
2023 dall’incremento della dotazione finanziaria del ca-
pitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle disponibili-
tà finanziarie sul capitolo 7245 piano gestionale 01, come 
da tabella 11 allegata al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro dell’università e della 
ricerca»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» pubblica-
ta nel Supplemento ordinario n. 40/L alla   Gazzetta Uffi-
ciale   - Serie generale - n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1 comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2024 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il d.d. n. 16167 del 11 dicembre /2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024, con il quale è sta-
to assunto l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero, dell’impor-
to complessivo di euro 7.492.611,01, comprensivo delle 
spese per le attività di valutazione e monitoraggio, de-
stinato al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
iniziative di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA    «Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area»,    
istituita con Decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion2– Multi-topic    2022    (Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area)    Call 2022, con 
scadenza il 13 settembre 2022 e che descrive i criteri ed 
ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanzia-
mento nazionale dei progetti cui partecipano proponenti 
italiani; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6543 del 28 aprile 2021 con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale «PRI-
MA 2022 Section 2» con un    budget    complessivo pari a 
euro 7.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa, 
successivamente incrementato con comunicazione in data 
17 dicembre 2022; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato ema-
nato l’avviso integrativo in data 7 giugno 2022 prot. MUR 
n. 90 e l’allegato prot. MUR n. 15070 in data 20 novem-
bre 2023; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies    svol-
tosi del 12 dicembre 2022 con la quale è stata formaliz-
zata la graduatoria delle proposte presentate e, in parti-
colare, la valutazione positiva espressa nei confronti del 
progetto dal titolo «FEED -    From Edible Sprouts to Heal-
thy Food   », avente come obiettivo introdurre il consumo 
di alimenti funzionali quali i germogli freschi (diverse 
specie commestibili tradizionali/locali/selvatiche). I ger-
mogli caratterizzati per le proprietà prebiotiche/nutrizio-
nali saranno formulati in nuovi ingredienti alimentari e 
trasformati in alimenti funzionali con caratteristiche be-
nefiche per la salute e con un costo complessivo pari a 
euro 763.097,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 3153 del 1° marzo 
2023, relativa agli esiti della valutazione internazionale 
effettuata sui progetti presentati in risposta al bando e la 
lista dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di 
finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo «FEED»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «FEED» figurano i seguenti proponenti 
italiani: Consiglio nazionale delle ricerche, CREA, Con-
sorzio ITALBIOTEC; 

 Vista la procura notarile rep. n. 5.957 in data 27 marzo 
2023 a firma del dott. Marco Giuliani Notaio in Roma, 
con la quale il sig. Paolo Menesatti legale rappresentante 
del CREA conferisce procura al sig. Aldo Ceriotti legale 
rappresentante del CNR, in qualità di soggetto Capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 7133 in data 23 marzo 
2023 a firma del dott. Alessandro Balti Notaio in Lodi, 
con la quale il prof. Lanfranco Masotti legale rappresen-
tante del Consorzio ITALBIOTEC conferisce procura al 
sig. Aldo Ceriotti legale rappresentante del CNR, in qua-
lità di soggetto Capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «FEED»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale 
tra le parti nella forma predisposta dal MUR, contenen-
te le regole e le modalità per la corretta gestione delle 
attività contrattuali e le eventuali condizioni cui subor-
dinare l’efficacia del provvedimento, costituiscono parte 
integrante del decreto di concessione delle agevolazioni 
spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
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28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i codici concessione RNA COR; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure 
   Deggendorf;  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «FEED» per un contributo complessivo pari 
ad euro 499.994,90; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «FEED» 

è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 
2) e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini pre-
visti nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambe-
due i citati allegati facenti parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate complessivamente in 
euro 499.994,90 nella forma di contributo nella spesa, 
graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo stato di 
previsione della spesa di questo Ministero per l’EF 2024, 
IPE1 cl.2 giustificativo n. 14687 di cui al decreto diretto-
riale di impegno n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza 
di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanzia-
rie di carattere straordinario, acquisito il parere dell’espe-
to scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento 
del valore delle attività progettuali del raggruppamento 
nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 
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 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 630

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:      https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A01918

    DECRETO  15 febbraio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del Progetto di cooperazio-
ne internazionale «IM-PACK» nell’ambito del programma 
PRIMA Call 2022.     (Decreto 24/2024)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto in particolare il comma 3, dell’art. 1 del mede-
simo decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, il quale 
prevede che «Specifici interventi di particolare rilevanza 
strategica, indicati nel PNR e nei suoi aggiornamenti per 
il raggiungimento degli obiettivi generali, sono finanziati 
anche a valere su di un apposito Fondo integrativo specia-
le per la ricerca (FISR)»; 

 Visto l’art. 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204, il quale stabilisce che il Comitato interministeria-
le per la programmazione economica (CIPE) deliberi in 
ordine all’utilizzo del FISR; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014, recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
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con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed    «ex post   » dei progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 

dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 196 del 23 ago-
sto 2016, «Disposizioni per la concessione delle agevo-
lazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attuazio-
ne dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con d.d. 
n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
regolamento UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attua-
zione delle disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto 
ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento 
delle direttive ministeriali del suddetto decreto diretto-
riale n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui 
al d.d. n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, 
le modalità di presentazione delle domande di finan-
ziamento nazionale da parte dei proponenti dei progetti 
di ricerca internazionale e di utilizzo e di gestione del 
FIRST/FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno 
delle attività di ricerca industriale, estese a non prepon-
deranti processi di sviluppo sperimentale e delle connes-
se attività di formazione del capitale umano nonché di 
ricerca fondamentale, inseriti in accordi e programmi 
europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisio-
ne dei decreti di cui all’articolo 62 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca può disporre l’ammissione al fi-
nanziamento, anche in deroga alle procedure definite 
dai decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca 26 luglio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, 
n. 594 e 18 dicembre 2017, n. 999, dei soggetti risulta-
ti ammissibili in base alle graduatorie adottate in sede 
internazionale, per la realizzazione dei progetti inter-
nazionali di cui all’articolo 18 del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico-finanziario; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (regolamento UCB 
del 12 ottobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto 
all’individuazione delle spese a carattere strumentale e 
comuni a più centri di responsabilità amministrativa non-
ché al loro affidamento in gestione unificata alle direzioni 
generali di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (regolamento UCB 
del 12 ottobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto 
all’assegnazione ai responsabili della gestione, delle ri-
sorse finanziarie iscritte nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’università e della ricerca per l’anno 2021, te-
nuto conto degli incarichi dirigenziali di livello generale 
conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di 
modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla 
Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in 
particolare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto mini-
steriale n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto 
dei risultati delle valutazioni effettuate, delle graduato-
rie adottate e dei progetti selezionati per il finanziamen-
to dalle iniziative internazionali e dispone, entro trenta 
giorni dalla conclusione delle attività valutative inter-
nazionali, il decreto di ammissione al finanziamento dei 
progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2023 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle 
disponibilità finanziarie sul capitolo 7245, piano gestio-
nale 01, come da Tabella 11 allegata al decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot. n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’Esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89, recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
pubblicata sul Supplemento ordinario n. 40/L alla   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2024 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il d.d. n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del rego-
lamento UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024, con il quale 
è stato assunto l’impegno, sul polizia giudiziaria 01 del 
capitolo 7345 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero, dell’importo complessivo di euro 7.492.611,01, 
comprensivo delle spese per le attività di valutazione e 
monitoraggio, destinato al finanziamento, nella forma 
del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca presentati 
nell’ambito delle iniziative di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Vista l’Iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di 
funzionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partner-
ship for research and innovation in the Mediterranean 
area   », istituita con decisione del Parlamento europeo e 
del Consiglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA Sec-
tion2– Multi-topic 2022 (   Partnership for research and 
innovation in the Mediterranean area   ) Call 2022, con 
scadenza il 13 settembre 2022 e che descrive i criteri ed 
ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanzia-
mento nazionale dei progetti cui partecipano proponenti 
italiani; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6543 del 28 aprile 2021 con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale «PRI-
MA 2022    Section 2   » con un    budget    complessivo pari a 
euro 7.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa, 
successivamente incrementato con comunicazione in data 
17 dicembre 2022; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato ema-
nato l’avviso integrativo in data 7 giugno 2022 prot. MUR 
n. 90 e l’allegato prot. MUR n. 15070 in data 20 novem-
bre 2023; 
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 Vista la decisione finale della    Funding agencies    svolto-
si del 12 dicembre 2022 con la quale è stata formalizzata 
la graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, 
la valutazione positiva espressa nei confronti del proget-
to dal titolo «Im-Pack -    Technological and economic po-
tential of the active packaging obtained by supercritical 
techniques for the preservation of Mediterranean fresh 
food   » avente come obiettivo un potenziale tecnologico 
ed economico di soluzioni di active packaging ottenute 
mediante tecniche supercritiche per la conservazione di 
alimenti freschi dell’area mediterannea e con un costo 
complessivo pari a euro 350.630,75; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 3153 del 1° marzo 
2023, relativa agli esiti della valutazione internazionale 
effettuata sui progetti presentati in risposta al bando e la 
lista dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di fi-
nanziamento, fra i quali il progetto dal titolo «Im-Pack»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «Im-Pack» figura il seguente proponente 
italiano: Università degli studi di Udine; 

 Visto il    Consortium agreement    da sottoscrivere tra i 
partecipanti al progetto «Im-Pack»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del Soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è 
stata acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «Im-Pack» per un contributo complessivo pari 
ad euro 245.441,53; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Im-

Pack» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° settembre 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 245.441,53 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo 
stato di previsione della spesa di questo Ministero per 
l’EF 2024, IPE1 cl. 2 giustificativo n. 14687, di cui al 
decreto direttoriale di impegno n. 16167 dell’11 dicembre 
2023 del regolamento UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024. 
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 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-

ciario, l’anticipazione dell’agevolazione come previsto 
dall’art. 2 dell’allegato all’avviso integrativo, nella misu-
ra dell’80% del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 575

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A01919
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    DECRETO  15 febbraio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del Progetto di cooopera-
zione internazionale «INNOSOL4MED» nell’ambito del 
programma PRIMA Call 2022.     (Decreto n. 25/2024)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto in particolare il comma 3, dell’art. 1 del mede-
simo decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 il quale 
prevede che «specifici interventi di particolare rilevanza 
strategica, indicati nel PNR e nei suoi aggiornamenti per 
il raggiungimento degli obiettivi generali, sono finanziati 
anche a valere su di un apposito Fondo integrativo specia-
le per la ricerca (FISR)»; 

 Visto l’art. 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204 il quale stabilisce che il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE) deliberi in or-
dine all’utilizzo del FISR; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità eu-
ropea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo 
III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n. 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del Reprise (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed «   ex post   » dei progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 –   Gazzetta 
Ufficiale  . n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali. 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della con-
clusione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, 
comma 7, del decreto-legge 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-

difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in ca-
pitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e per 
il triennio 2023-2025», ed in particolare la Tabella 11 ad 
esso allegata relativa al Ministero dell’università e ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2023 dall’incremento della dotazione finanziaria 
del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione delle di-
sponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano gestionale 
01, come da Tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle Missioni 
e Programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» pubblica-
ta sul Supplemento ordinario n. 40/L alla   Gazzetta Uffi-
ciale   - Serie generale - n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2024 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il d.d. n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024, con il quale è sta-
to assunto l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero, dell’impor-
to complessivo di euro 7.492.611,01, comprensivo delle 
spese per le attività di valutazione e monitoraggio, de-
stinato al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
iniziative di cooperazione internazionale; 
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 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA Sec-
tion2 - Multi-topic 2022 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2022, con 
scadenza il 13 settembre 2022 e che descrive i criteri ed 
ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanzia-
mento nazionale dei progetti cui partecipano proponenti 
italiani; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6543 del 28 aprile 2021 con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale «PRI-
MA 2022 Section 2» con un    budget    complessivo pari a 
euro 7.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa, 
successivamente incrementato con comunicazione in data 
17 dicembre 2022; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato ema-
nato l’avviso integrativo in data 7 giugno 2022 prot. MUR 
n. 90 e l’allegato prot. MUR n. 15070 in data 20 novem-
bre 2023; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies    svolto-
si del 12 dicembre 2022 con la quale è stata formalizzata 
la graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, 
la valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo «InnoSol4Med -    Innovative sustainable solu-
tions for ready-to-eat traditional Mediterranean products 
and non-conventional healthy foods   » avente come obiet-
tivo l’impiego di soluzioni sostenibili, quali l’uso di com-
posti bioattivi naturali (estratti da    by-products   ) e lo sfrut-
tamento della biodiversità microbica mediterranea, per la 
messa a punto di alimenti fermentati innovativi, funziona-
li e con un migliorato profilo nutrizionale per promuovere 
il consumo di alimenti salutari minimamente processati e 
con un costo complessivo pari a euro 551.028,55; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 3153 del 1° mar-
zo 2023, relativa agli esiti della valutazione interna-
zionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«InnoSol4Med»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «InnoSol4Med» figurano i seguenti propo-
nenti italiani: Alma Mater Studiorum Università di Bolo-
gna, Università Cattolica del Sacro Cuore, e la Martino-
Rossi S.p.a.; 

 Vista la procura notarile rep. n. 39.985 in data 15 marzo 
2023 a firma della dott.ssa Alessandra Brambilla notaio 
in Milano, con la quale il prof. Franco Anelli rettore   pro 
tempore   e legale rappresentante dell’Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore di Milano conferisce procura al prof. 
Giovanni Molari legale rappresentante dell’Alma Mater 
Studiorum Università di Bologna, in qualità di soggetto 
capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 3957 in data 20 marzo 
2023 a firma del dott. Alberto de Torres notaio in Parma, 
con la quale il sig. Giuseppe Giorgio Rossi legale rap-
presentante della MartinoRossi S.p.a. conferisce procura 
al prof. Giovanni Molari legale rappresentante dell’Alma 
Mater Studiorum Università di Bologna, in qualità di sog-
getto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «InnoSol4Med»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale 
tra le parti nella forma predisposta dal MUR, contenen-
te le regole e le modalità per la corretta gestione delle 
attività contrattuali e le eventuali condizioni cui subor-
dinare l’efficacia del provvedimento, costituiscono parte 
integrante del decreto di concessione delle agevolazioni 
spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato i codici concessione RNA COR; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure 
Deggendorf; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recan-
te «Disposizioni per la prevenzione e la repressio-
ne della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione»; 
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 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «InnoSol4Med» per un contributo complessi-
vo pari ad euro 349.320,19; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «InnoSol-

4Med» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 
2) e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini pre-
visti nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambe-
due i citati allegati facenti parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto internazio-
nale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di 
propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme 
di legge e regolamentari vigenti, assumendone la com-
pleta responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad 
ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 
esente da responsabilità per eventuali danni riconducibi-
li ad attività direttamente o indirettamente connesse col 
progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate complessivamente in 
euro 349.320,19 nella forma di contributo nella spesa, 
graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo stato di 
previsione della spesa di questo Ministero per l’EF 2024, 
IPE1 cl.2 giustificativo n. 14687, di cui al decreto diretto-
riale di impegno n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del Programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-
ciario, l’anticipazione dell’agevolazione come previsto 
dall’art. 2 dell’allegato all’avviso integrativo, nella misu-
ra dell’80% del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettaglia-
te rendicontazioni semestrali della somma oggetto di 
contributo ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del progetto, 
obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali impor-
ti che risultassero non ammissibili, nonché di economie 
di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9118-4-2024

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai Soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 577

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:      https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A01920

    DECRETO  15 febbraio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del Progetto di cooperazio-
ne internazionale «MEDACORNET» nell’ambito del pro-
gramma PRIMA Call 2022.     (Decreto 26/2024)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto in particolare il comma 3, dell’art. 1 del mede-
simo decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 il quale 
prevede che «Specifici interventi di particolare rilevanza 
strategica, indicati nel PNR e nei suoi aggiornamenti per 
il raggiungimento degli obiettivi generali, sono finanziati 
anche a valere su di un apposito Fondo integrativo specia-
le per la ricerca (FISR)»; 

 Visto l’art. 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204 il quale stabilisce che il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE) deliberi in or-
dine all’utilizzo del FISR; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella  Gazzetta  Ufficiale della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
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Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n. 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed «   ex post   » dei progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per 
la concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato 
dal Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del 
citato decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, 
così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 
2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle 
direttive ministeriali del suddetto decreto direttoriale 
n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. 
n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate 

le «procedure operative» per il finanziamento dei pro-
getti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le mo-
dalità di presentazione delle domande di finanziamento 
nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricer-
ca internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/
FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno delle at-
tività di ricerca industriale, estese a non preponderanti 
processi di sviluppo sperimentale e delle connesse atti-
vità di formazione del capitale umano nonché di ricerca 
fondamentale, inseriti in accordi e programmi europei e 
internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui csi è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e del-
la ricerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 
12 ottobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’as-
segnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministe-
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ro dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenu-
to conto degli incarichi dirigenziali di livello generale 
conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti 
in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. 
Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direzione della Direzione gene-
rale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricer-
ca, di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)   del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2023 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, per l’effetto della riduzione 
delle disponibilità finanziarie sul capitolo 7245 piano 
gestionale 01, come da Tabella 11 allegata al decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze 30 dicembre 
2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro dell’università e della 
ricerca»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» pubblica-
ta sul Supplemento ordinario n. 40/L alla   Gazzetta Uffi-
ciale   - Serie generale - n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2024 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il d.d. n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024, con il quale è sta-
to assunto l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero, dell’impor-
to complessivo di euro 7.492.611,01, comprensivo delle 
spese per le attività di valutazione e monitoraggio, de-
stinato al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
iniziative di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da    PRIMA     Sec-
tion2 - Multi-topic    2022 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2022, con 
scadenza il 13 settembre 2022 e che descrive i criteri ed ul-
teriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6543 del 28 aprile 2021 con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale «PRI-
MA 2022    Section 2   » con un    budget    complessivo pari a 
euro 7.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa, 
successivamente incrementato con comunicazione in data 
17 dicembre 2022; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato ema-
nato l’avviso integrativo in data 7 giugno 2022 prot. MUR 
n. 90 e l’allegato prot. MUR n. 15070 in data 20 novem-
bre 2023; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agencies    svolto-
si del 12 dicembre 2022 con la quale è stata formalizzata 
la graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, 
la valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo «MEDACORNET -    Rescuing acorns as a Me-
diterranean traditional superfood   » avente come obiet-
tivo quello nuovi prodotti certificati a base di ghiande, 
una risorsa vegetale disponibile (Le foreste endemiche di 
querce rappresentano il 30% dell’area del Mediterraneo) 
tradizionalmente impiegata nella nutrizione umana, me-
dicina popolare e alimentazione animale e con un costo 
complessivo pari a euro 255.000,00; 
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 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 3153 del 1° mar-
zo 2023, relativa agli esiti della valutazione interna-
zionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«MEDACORNET»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «MEDACORNET» figura il seguente 
proponente italiano: Università degli studi di Bari «Aldo 
Moro»; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «MEDACORNET»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «MEDACORNET» per un contributo com-
plessivo pari ad euro 148.000,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «MEDA-

CORNET» è ammesso alle agevolazioni previste, secon-
do le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 
2) e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini pre-
visti nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambe-
due i citati allegati facenti parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate complessivamente in 
euro 148.000,00 nella forma di contributo nella spesa, 
graveranno sul cap. 7345, P.G. 01, a valere sullo stato di 
previsione della spesa di questo Ministero per l’EF 2024, 
IPE1 cl.2 giustificativo n. 14687, di cui al decreto diretto-
riale di impegno n. 16167 dell’11 dicembre 2023 del reg. 
UCB n. 12, in data 9 gennaio 2024. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 
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 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-
ciario, l’anticipazione dell’agevolazione come previsto 
dall’art. 2 dell’allegato all’avviso integrativo, nella misu-
ra dell’80% del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 590

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti alla 
tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’inter-
no del seguente link:      https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_dire-
zione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.
html    

  24A01921  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Azilect»    

      Estratto determina IP n. 190 del 22 marzo 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nu-
mero di identificazione: al medicinale AZILECT 1 mg 28 compres-
se autorizzato dall’   European Medicines Agency    - EMA e identificato 
con n. EU/1/04/304/003, sono assegnati i seguenti dati identificativi 
nazionali. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate. 

 Confezione: AZILECT - «1 mg compressa - uso orale» blister 
ALU/ALU 28 compresse - codice A.I.C. n. 051125019 (in base 10) 1JS-
6SV (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 1 mg di rasagilina; 
 eccipienti: mannitolo, silice colloidale anidra, amido di mais, 

amido di mais pregelatinizzato, acido stearico, talco. 

  Classificazione ai fini
della rimborsabilità  

 Confezione: AZILECT - «1 mg compressa - uso orale» blister 
ALU/ALU 28 compresse - codice A.I.C. n. 051125019 - classe di rim-
borsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: AZILECT - «1 mg compressa - uso orale» blister 
ALU/ALU 28 compresse - codice A.I.C. n. 051125019 - RR - medicina-
le soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. 
del medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le even-
tuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a co-
noscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A01775

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Cialis»    

      Estratto determina IP n. 191 del 22 marzo 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: al medicinale CIALIS 20 mg 4 compresse rive-
stite con film in blister uso orale autorizzato dall’   European Medicines 
Agency    - EMA e identificato con n. EU/1/02/237/003, sono assegnati i 
seguenti dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Programmi sanitari integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza n. 3 - 20121 Milano. 

  Confezione:  
 «Cialis» 20 mg 4 compresse rivestite con film in blister uso ora-

le - A.I.C. n. 051126011 (in base 10) 1JS7RV (in base 32); 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film; 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 20 mg di tadalafil 
 Eccipienti: compressa: lattosio monoidrato, croscaramellosa so-

dica, idrossipropilcellulosa, cellulosa microcristallina, sodio laurilsol-
fato, magnesio stearato. Rivestimento con film: lattosio monoidrato, 
ipromellosa, triacetina, diossido di titanio (E171), ossido di ferro giallo 
(E172), talco. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 «Cialis» 20 mg 4 compresse rivestite con film in blister uso orale - 
A.I.C. n. 051126011; 

 Classe di rimborsabilità: C 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 «Cialis» 20 mg 4 compresse rivestite con film in blister uso orale - 
A.I.C. n. 051126011 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. 
del medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le even-
tuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a co-
noscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A01776
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        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Cialis»    

      Estratto determina IP n. 193 del 22 marzo 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: al medicinale CIALIS 20 mg 2 compresse rive-
stite con film in blister uso orale autorizzato dall’   European Medicines 
Agency    - EMA e identificato con n. EU/1/02/237/002, sono assegnati i 
seguenti dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Programmi sanitari integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza n. 3 - 20121 Milano. 

 Confezione: «Cialis» 20 mg 2 compresse rivestite con film in bli-
ster uso orale - codice A.I.C.: 051126023 (in base 10) 1JS7S7(in base 
32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 20 mg di tadalafil; 
  eccipienti:  

 compressa: lattosio monoidrato, croscaramellosa sodica, 
idrossipropilcellulosa, cellulosa microcristallina, sodio laurilsolfato, 
magnesio stearato; 

 rivestimento con film: lattosio monoidrato, ipromellosa, tria-
cetina, diossido di titanio (E171), ossido di ferro giallo (E172), talco. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Cialis» 20 mg 2 compresse rivestite con film in bli-
ster uso orale - codice A.I.C.: 051126023. 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Cialis» 20 mg 2 compresse rivestite con film in bli-
ster uso orale - codice A.I.C.: 051126023. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. 
del medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le even-
tuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a co-
noscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A01777

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Cialis»    

      Estratto determina IP n. 194 del 22 aprile 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: al medicinale CIALIS «5 mg compressa rivesti-
ta con film - uso orale» blister (ALL/PVC/PE/PCTFE) 28 compresse 
autorizzato dall’   European Medicines Agency    - EMA e identificato 
con n. EU/1/02/237/008, sono assegnati i seguenti dati identificativi 
nazionali. 

 Importatore: Programmi sanitari integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza n. 3 - 20121 Milano. 

  Confezione:  
 CIALIS «5 mg compressa rivestita con film - uso orale» blister 

(ALL/PVC/PE/PCTFE) 28 compresse; 
 codice A.I.C.: 051126035 (in base 10) 1JS7SM (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 5 mg di tadalafil; 
 eccipienti: compressa: lattosio monoidrato, croscaramellosa 

sodica, idrossipropilcellulosa, cellulosa microcristallina, sodio lauril-
solfato, magnesio stearato. Rivestimento con film: lattosio monoidrato, 
ipromellosa, triacetina, diossido di titanio (E171), ossido di ferro giallo 
(E172), talco. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 CIALIS «5 mg compressa rivestita con film - uso orale» blister 

(ALL/PVC/PE/PCTFE) 28 compresse; 
 codice A.I.C.: 051126035; 
 classe di rimborsabilità: «C». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 CIALIS «5 mg compressa rivestita con film - uso orale» blister 

(ALL/PVC/PE/PCTFE) 28 compresse; 
 codice A.I.C.: 051126035; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A01778
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di sildenafil, «Sildenafil Laboratori 
Alter».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 89 del 4 aprile 2024  

 Procedura europea n. PT/H/2815/001-003/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale SILDE-

NAFIL LABORATORI ALTER, le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: società Laboratori Alter S.r.l., con sede legale e do-
micilio fiscale in via Egadi n. 7 - 20144 Milano. 

  Confezioni:  
 «25 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister 

PVC-AL - A.I.C. n. 051016018 (in base 10) 1JNWBL (in base 32); 
 «25 mg compresse rivestite con film» 8 compresse in blister 

PVC-AL - A.I.C. n. 051016020 (in base 10) 1JNWBN (in base 32); 
 «50 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister 

PVC-AL - A.I.C. n. 051016032 (in base 10) 1JNWC0 (in base 32); 
 «50 mg compresse rivestite con film» 8 compresse in blister 

PVC-AL - A.I.C. n. 051016044 (in base 10) 1JNWCD (in base 32); 
 «100 mg compressa rivestita con film» 4 compresse in blister 

PVC-AL - A.I.C. n. 051016057 (in base 10) 1JNWCT (in base 32); 
 «100 mg compressa rivestita con film» 8 compresse in blister 

PVC-AL - A.I.C. n. 051016069 (in base 10) 1JNWD5 (in base 32). 
 Principio attivo: sildenafil. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Laboratorios Alter, S.A. C/ Mateo Inurria 30, 28036 Madrid, 
Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-

tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 22 gennaio 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01893

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di carmustina, «Carmustina Hik-
ma».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 98 dell’8 aprile 2024  

 Procedura europea n. PT/H/2798/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale CARMU-

STINA HIKMA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto del-
le caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le spe-
cificazioni di seguito indicate. 
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 Titolare A.I.C.: società Hikma Farmacêutica (Portugal), S.A. con 
sede e domicilio fiscale in Estrada do Rio da Mo’, n. 8, 8a/8b, Fervença, 
2705-906 Terrugem SNT, Portogallo. 

 Confezione: «100 mg polvere e solvente per concentrato per solu-
zione per infusione» 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 flaconcino in 
vetro di solvente da 3 ml - A.I.C. n. 050176015 (in base 10). 

 Principio attivo: carmustina. 
  Responsabile del rilascio dei lotti:  

 Hikma Farmacêutica (Portugal), S.A. Estrada do Rio da Mó, 8, 
8a/8b - Fervença - 2705-906 Terrugem SNT- Portogallo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabiilità  

  Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 16 novembre 2028, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01894

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di dapagliflozin, «Dapagliflozin 
KRKA».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 100 del 8 aprile 2024  

 Procedura europea n. SI/H/0252/001-002/DC 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale DAPAGLIFLOZIN KRKA, 
le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche 
del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti inte-
granti della determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceuti-
ca, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di segui-
to indicate: titolare A.I.C.: KRKA, d.d., Novo mesto, con sede legale e 
domicilio fiscale in Šmarješka cesta 6, 8501 Novo mesto, Slovenia (SI). 

  Confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938012 (in base 10) 1JLJ4W (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938024 (in base 10) 1JLJ58 (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938036 (in base 10) 1JLJ5N (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938048 (in base 10) 1JLJ60 (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938051 (in base 10) 1JLJ63 (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. n. 050938063 (in base 10) 
1JLJ6H (in base 32); 
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 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. n. 050938075 (in base 10) 
1JLJ6V (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister opa/
al/pvc/al con calendario - A.I.C. n. 050938087 (in base 10) 1JLJ77 (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 14x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938099 (in 
base 10) 1JLJ7M (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28x1 compresse in blister di-
visibile per dose unitaria OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938101 (in 
base 10) 1JLJ7P (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 30x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938113 (in 
base 10) 1JLJ81 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 98x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938125 (in 
base 10) 1JLJ8F (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938137 (in 
base 10) 1JLJ8T (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 14x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. 
n. 050938149 (in base 10) 1JLJ95 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. 
n. 050938152 (in base 10) 1JLJ98 (in base 32; 

 «5 mg compresse rivestite con film» 98x1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria opa/al/pvc/al con calendario - A.I.C. 
n. 050938164 (in base 10) 1JLJ9N (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938176 (in base 10) 1JLJB0 (in base 
32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C n. 050938188 (in base 10) 1JLJBD (in base 
32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938190 (in base 10) 1JLJBG (in base 
32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938202 (in base 10) 1JLJBU (in base 
32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938214 (in base 10) 1JLJC6 (in base 
32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. n. 050938226 (in base 10) 
1JLJCL (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. n. 050938238 (in base 10) 
1JLJCY (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. n. 050938240 (in base 10) 
1JLJD0 (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 14x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938253 (in 
base 10) 1JLJDF (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 28x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938265 (in 
base 10) 1JLJDT (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 30x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938277 (in 
base 10) 1JLJF5 (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 98x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938289 (in 
base 10) 1JLJFK (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 100x1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050938291 
(in base 10) 1JLJFM (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 14x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. 
n. 050938303 (in base 10) 1JLJFZ (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 28x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. 
n. 050938315 (in base 10) 1JLJGC (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 98x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. 
n. 050938327 (in base 10) 1JLJGR (in base 32). 

 Principio attivo: Dapagliflozin. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 KRKA, d.d., Novo mesto 
 Šmarješka cesta 6, 8501 Novo mesto, Slovenia (SI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’articolo 8, comma 10, 

lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifica-
zioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopra indicate, è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti: cardiologo, internista, endocrinolo-
go e geriatra. Fatto salvo quanto previsto dalla nota 100 per l’indicazio-
ne «Diabete mellito di tipo 2». 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’articolo 80 commi 1 e 3 del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustra-
tivo si applicano le sanzioni di cui all’articolo 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto 
di quanto disposto dall’articolo 14 comma 2 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in 
virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si 
riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al mo-
mento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’articolo 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 15 settembre 2028, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01895

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di sitagliptin e 
metformina, «Sitagliptin e Metformina EG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 235/2024 del 5 aprile 2024  

  È autorizzata la variazione di tipo IB, B.II.e.5.a.2 con la conse-
guente immissione in commercio del medicinale SITAGLIPTIN e 
METFORMINA EG anche nelle confezioni di seguito indicate:  

 A.I.C.: 049710179 - «50 mg/850 mg compresse rivestite con 
film» 196 compresse in flacone HDPE (codice base 32 1HF133); 

 A.I.C.: 049710181 - «50 mg/1000 mg compresse rivestite con 
film» 196 compresse in flacone HDPE (codice base 32 1HF135). 

 Numero procedura: NL/H/5004/001-002/IB/008; 
 Principi attivi: sitagliptin e metformina; 
 Codice pratica: C1B/2023/2343; 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., (codice fiscale 12432150154), con sede 

legale e domicilio fiscale in Via Pavia, 6, 20136 – Milano, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: «Cnn» classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura:  

 «RRL» Medicinali soggetti a prescrizione medica limitati-
va di centri ospedalieri o di specialisti (diabetologo, endocrinologo, 
internista). 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01896

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di immunoglobulina 
umana normale (IVIg), «Plitagamma».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 232/2024 del 5 aprile 2024  

 Si autorizza il seguente    grouping     di variazioni, relativamente al 
medicinale PLITAGAMMA (A.I.C 029249), per le confezioni autoriz-
zate all’immissione in commercio in Italia:  

  n° 1 Variazione di Tipo IB, C.I.z:  
 Aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del pro-

dotto in conformità alla    Guideline on core SmPC for human normal 
immunoglobulin for intravenous administration    (IVIg) (EMA/CHMP/
BPWP/94038/2007 Rev. 6), in vigore dal 1° gennaio 2022. 

  n° 1 Variazione di Tipo II, C.I.4:  
 Aggiornamento delle sospette reazioni avverse potenzialmen-

te correlate al medicinale sulla base dei dati provenienti da tutti gli studi 
precedentemente sottomessi. 

 Vengono modificati i seguenti paragrafi del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (ed i corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo 
2.2, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 4.9, 5.1, 5.2, 6.2, 6.6). 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VN2/2023/128; 
 Titolare A.I.C.: Instituto Grifols S.A., con sede legale e domicilio 

fiscale in Poligono Levante - Calle Can Guasch, 2, 08150 – Parets del 
Valles - Barcellona, Spagna. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
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in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01897

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di anastrozolo, 
«Anastrozolo Pensa».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 250/2024 del 5 aprile 2024  

  È autorizzata la variazione di Tipo IB, B.II.e.5.a.2 che comporta 
l’immissione in commercio del medicinale ANASTROZOLO PENSA 
nella confezione di seguito indicata:  

 principio attivo: anastrozolo - A.I.C. n. 049569027 «1 mg com-
presse rivestite con film» 30 compresse in blister PVC-PVDC/AL (co-
dice base 32 1H8R83). 

 Codice pratica: C1B/2023/483 
 Numero procedura: PT/H/2613/001/IB/002 
 Titolare A.I.C.: Towa Pharmaceutical S.p.a. - codice fiscale 

n. 02652831203, con sede legale e domicilio fiscale in via Enrico Taz-
zoli n. 6 - 20154 - Milano - Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: «C». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: «RR» medicinali soggetti a prescrizione medica. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01898

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 aprile 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0749 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   163,01 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,361 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4582 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8551 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   395,63 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2938 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9699 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5575 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9765 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,708 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,6033 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6522 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4114 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4577 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7779 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4148 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17103,38 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9826 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   89,649 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1453,23 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,849 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1106 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,804 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,506 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4535 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,395 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,2399 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A01940
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 aprile 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0783 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   163,66 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,352 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4589 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85713 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   393,2 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2968 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9687 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,575 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9792 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,1 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,658 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,4418 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6539 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4681 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4626 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8023 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4421 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17196,78 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0165 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,0055 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1456,04 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,8782 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1273 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8054 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,817 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4571 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,584 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,2667 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A01941

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 aprile 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0852 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   164,69 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,322 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4589 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85788 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   391,55 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2955 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9687 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5105 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9846 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6125 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .        - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,6065 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6446 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4751 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4652 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8501 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4957 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17233,19 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0339 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,5116 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1462,46 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,9675 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1433 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7998 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,243 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4628 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,881 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,2704 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A01942
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 5 aprile 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0841 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   164,1 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,286 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,459 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85773 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   390,1 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2835 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9677 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,526 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9793 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6118 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,6312 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6461 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4633 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4702 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8421 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4868 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17192,63 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0725 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,3283 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1464,09 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,9104 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1462 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8001 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,268 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4608 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,743 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,171 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi-
dare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Milo.    

     Il Comune di Milo (CT), con deliberazione n. 18 del 26 ottobre 
2023, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure di risana-
mento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, 
è stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 
25 marzo 2024, il commissario straordinario di liquidazione del Co-
mune di Milo (CT), nella persona del dott. Giuseppe Milano, per 
l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per 
l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti del pre-
detto comune.   

  24A01922

        Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Aci Catena.    

     Il Comune di Aci Catena (CT), con deliberazione n. 57 del 10 ot-
tobre 2023, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure 
di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, 
è stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 
25 marzo 2024, la commissione straordinaria di liquidazione del Co-
mune di Aci Catena (CT), nelle persone della dott.ssa Katia Giunta, 
del dott. Emiliano Consolo e del dott. Giuseppe Condello, per l’ammi-
nistrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per l’ado-
zione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti del predetto 
comune.   

  24A01923

        Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Palagonia.    

     Il Comune di Palagonia (CT), con deliberazione n. 22 del 23 di-
cembre 2021, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure 
di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, 
è stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 
25 marzo 2024, la commissione straordinaria di liquidazione del Co-
mune di Palagonia (CT), nelle persone della dott.ssa Innocenza Bat-
taglia, della dott.ssa Maria Rita Morello e del dott. Alfio Spinella, per 
l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per 
l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti del pre-
detto comune.   

  24A01924
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    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO - ALTO ADIGE

      Scioglimento per atto dell’autorità della «Chariklo società 
cooperativa», in Bolzano, senza nomina del commissario 
liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) Di disporre, (  omissis  ), lo scioglimento per atto dell’autorità 
della cooperativa «Chariklo società cooperativa», con sede a Bolzano 
(BZ), via Galilei n. 2/A (c.f. 03156100210) ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile e degli articoli 34 e 36 della legge regionale 
9 luglio 2008, n. 5, senza nomina del commissario liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribuna-
le regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica ed anche nel Bollettino Ufficiale della regione ai sen-
si dell’art. 34, comma 2) della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o al-
tri interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore 
all’ufficio provinciale per la cooperazione. 

 Bolzano, 27 marzo 2024 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   

  24A01911  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 091 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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